
P A R R O C C H I A  D E L  S A C R O  C U O R E  D I  G E S Ù  

P A D R I  G E S U I T I  

Via Del Ronco, 12 – 34133 TRIESTE — Tel.  040.4600222 - Fax 040.4600250 
segreteria@sacrocuore-ts.it    www.sacrocuore-ts.it   parrocchia@pec.sacrocuore-ts.it  

 

 

IV DOMENICA DI AVVENTO - B          20 dicembre 2020 

Vangelo secondo Luca 1,26-38 --- commento di p. Florio Quercia sj 

«Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».  

 

Caro discepolo, Io sono venuto sulla terra con tutta una serie di annunci di gioia: è il mio biglietto 

di presentazione, la carta di identità di chi sono Io, la riconferma ogni volta - anche se non ce n’è 

bisogno - che Io e il Padre siamo la Sorgente di ogni felicità e vita. 

Beh, noi invece siamo piuttosto colpiti dal fatto che Tu sei morto in Croce e che hai detto: “Se 

qualcuno vuol venire dietro a Me rinneghi se stesso prenda la sua croce e mi segua” (Mt 16,24). 

Sì, l’ho detto: ma ho anche detto: “Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono Io, là sarà anche 

il mio servo” (Gv 12,26). Io sono nella gioia e libertà senza confini: e quando mi presento, non 

posso che comunicare Me stesso: gioia, grazia, amore. 

Faccio fatica a seguirti, Signore! Non dobbiamo forse vigilare e lottare? 

Lotta e sofferenza sono causate dal mio e vostro nemico: Io e il Padre mio invece comunichiamo 

sempre e solo vita e gioia. Voi dite: Spirito Consolatore che procede dal Padre e dal Figlio. 

È una verità di fede: ma, Signore, a cosa mi serve adesso tutto questo? 

Serve a capire quale è la forza segreta con cui Noi vi salviamo; quella che vi permette di capire, 

di seguire, di collaborare. Se non ci fosse prima in voi questo nostro lampo di vita e di gioia, non 

fareste nulla. 

Ma allora, Signore: se c’è questo vostro lampo bene, se non c’è tragedia. 

Gabriele disse a mia Madre che Dio l’amava molto: e lei lo credette: accolse questo Nostro lampo 

di luce e di gioia. Il grande merito e la grande fortuna di mia Madre, come riconobbe la cugina 

Elisabetta, sta in questo: essere certa sempre e comunque di ciò che le aveva detto Dio: che la 

amava molto. Questa fu la luce e la forza della sua risposta, allora e poi sempre. Voi dite che 

bisogna credere nell’amore. 

Certo, che lo diciamo: perché è vero: senza amore e verità non si vive! 

Solo una domanda, discepolo caro: ma tu sei sicuro che Dio veramente ti ama? Che ogni volta 

che ti “dice” qualcosa (con parole, con eventi ecc.) la sua è sempre una parola d’amore per te? 

Io sarei contento se tu fossi come Me figlio di questa mia Madre che è diventata anche la tua 

all’Annunciazione e poi al Calvario credendo all’amore di Dio. 
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